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A
nche stavolta il blitz è ar-
rivato di notte: come con
lo scudo fiscale. L'altra se-
ra la “manina” ha infilato

in Finanziaria un emendamen-
to-monstre, la costituzione della
Difesa Servizi Spa. Inserita in un te-
sto omnibus, assieme ai fondi per
Radio Radicale o per i terremotati.
Sembra un'aggiunta casuale: in re-
altà quella proposta ha già alle spal-
le una lunga storia di incursioni fal-
lite (segno di profondi malumori
anche nella maggioranza), e ha un
potenziale futuro che potrebbe es-

sere devastante per lo Stato. La pro-
posta è semplice e radicale: la nuova
società gestirà gli acquisti e i terreni
(non più gli immobili, che in origine
c'erano) della Difesa. Una torta che
va tra i 3 e i 5 miliardi l'anno come
gestione ordinaria (tipo, acquisto di
divise o di alimenti per le mense).
Ma il potenziale è molto più alto. Ba-
sti pensare a quelle aree militari su
cui poter installare impianti energe-
tici, uno dei punti su cui l'opposizio-
ne ha sollevato maggiori obiezioni.
Teoricamente la nuova società po-
trebbe consentire l'installazione an-
che di centrali nucleari o di termova-
lorizzatori inquinanti, aggirando tut-
ti i controlli: basterà affiggere il car-
tello “area militare”.

Difatto lamossatogliedi mezzo
tutte le attuali segreterie titolari del-

la spesa militare: esercito, marina,
aeronautica, Carabinieri. Tutti spaz-
zati via dalla nuova società, che avrà
un amministratore delegato, un con-
siglio di amministrazione e un consi-
glio dei revisori tutti di nomina mini-
steriale. Un potere enorme, che po-
trà agire in regime privatistico, sen-
za i consueti controlli normalmente
previsti dalle strutture statali. «Die-
tro a tutto questo vedo un attacco al-
la Pubblica amministrazione – com-
menta Giampiero Scanu, capogrup-
po Pd in commissione Difesa – Oggi
si parte con la Difesa, domani si pas-
serà alla scuola e poi alla Giustizia».

Per i frequentatori delle aule par-
lamentari, quella norma non è affat-
to una novità. È da circa un anno che
la Difesa tenta di inserirla in qualche
provvedimento. Il maggiore spon-
sor della nuova società è il sottose-

gretario Guido Crosetto (Pdl ex
FI), che parla genericamente di ge-
stione dei “marchi” per ottenere
nuove risorse, ma poi si concentra
su immobili e terreni. Il ministro
Ignazio La Russa “benedice” in si-
lenzio. Pare non abbia avuto diffi-
coltà a conquistarsi anche l'appog-
gio tacito di qualche alto grado mi-
litare. I maligni dicono che già 6 o
7 ufficiali in uscita a febbraio pun-
tano a passare dai ranghi militari
alle poltrone del consiglio d'ammi-
nistrazione della nuova società.
Un incarico a vita: non c'è limite di
tempo.

Ma queste non sono che maligni-
tà. Le cronache parlamentari rac-
contano di un primo blitz, fallito,
tentato nella legge sui lavori usu-
ranti, “stoppato” da Gianfranco Fi-
ni alla Camera. Seguono altri due
tentativi in Senato. L'opposizione
protesta, e ottiene che venga pre-
sentata una proposta di legge dal
governo, che arriva sulla scrivania
del presidente della Commissione
Difesa Giampiero Cantoni. Il quale
apre il dibattito: la Commissione
mette a confronto il testo con una
controproposta dell'opposizione.
Il centrosinistra chiede una serie di
audizioni, con la Corte dei Conti e
con l'Antitrust, oltre che con i verti-
ci delle diverse Armi. Tutto respin-
to. Si ascolta solo il capo di stato
maggiore e il ministero dell'Econo-
mia. Che, a sorpresa, solleva molte
obiezioni, soprattutto riguardo la
gestione degli immobili, di fatto di
proprietà del Demanio e dunque
da eliminare dal testo. Come pun-
tualmente avviene. L'opposizione
chiede (senza ottenerlo) che alme-
no nel consiglio della nuova socie-
tà sieda un magistrato della Corte
dei Conti. Il dibattito è serrato. Fi-
no a 48 ore fa, al blitz riuscito, che
provoca parecchia irritazione an-
che tra i senatori di centrodestra
della Commissione Difesa, compre-
so il presidente, come rivelano al-
cune fonti. «Si è trattato di un gra-
ve atto di prepotenza nei confronti
del Parlamento che stava discuten-
do», commenta Roberta Pinotti
(Pd). Viste le carte in tavola, il blitz
potrebbe essere anche il risultato
dell'accerchiamento anti-tremon-
tiano che parte dal Senato. ❖
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